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«Colpo d’aria improvviso,
c’è stato un effetto-vela»
Dimessi gli altri 4 feriti di Piazzale Zenith

Portogruaro

BIBIONE Un improvviso colpo di vento ha abbattuto i sostegni metallici del telo

Bimbo travolto dal maxischermo
Il piccolo di 4 anni è gravissimo a Padova: la struttura gli è caduta sulla testa

Cede il telaio del maxischer-
mo al "Septemberfest" di Bi-
bione e travolge un bimbo di
quattro anni in braccio alla
mamma, ferita anch’ella con
altre tre persone. Il piccolo, di
nazionalità tedesca, è ricove-
rato in gravi condizioni
all'ospedale di Padova per un
trauma cranico con la sospet-
ta frattura. Feriti e dimessi gli
altri quattro turisti, che han-
no riportato solo contusioni.

È accaduto l'altra sera ver-
so le 21,30 in piazzale Zenith a
Bibione per l’edizione nume-
ro 29 del "Septemberfest". Per
la seconda serata in migliaia
hanno infatti invaso la piazza
e l'area circostante, con tanto
di bancarelle e prodotti locali
da degustare. Tra gli ospiti
anche il piccolo turista tede-
sco di 4 anni, che si trovava in
vacanza con mamma e papà.
Il gruppo era in fondo al
piazzale, in prossimità del
chiosco comunale, dove era
stato allestito il palco per la
band dei "Genio & Pierrots",
che da sempre intrattengono
il pubblico per la festa di fine

estate. Improvvisamente una
raffica di vento ha spazzato
via tutto, facendo cedere un
supporto della struttura metal-
lica che fissa il telo su cui
venivano proiettate le immagi-
ni della band, a fianco del
palco. La struttura ha travolto
il bimbo e altre quattro perso-
ne, due tedeschi, uno slovacco
e un ungherese. Ad avere la

peggio proprio il bimbo, che è
stato subito soccorso dai sani-
tari in servizio alla manifesta-
zione, e dai colleghi giunti dal
locale Punto di Primo inter-
vento con i carabinieri. Le
condizione del bambino sono
subito apparse gravi ed è
stato trasferito in ospedale a
Portogruaro: il brutto trauma
cranico ha convinto i sanitari

a trasferirlo all'ospedale di
Padova. Per lui la prognosi è
riservata, anche se i medici
hanno escluso il peggio. Sono
invece stati medicati a Bibio-
ne gli altri feriti, dimessi nella
stessa sera.

Intanto i Vigili del fuoco di
Portogruaro sono intervenuti
per mettere in sicurezza la
struttura e l'area circostante.

Ora i militari dell'Arma, diret-
ti dal maresciallo Antonio Ca-
pocasa, hanno avviato le inda-
gini per appurare l'accaduto.
La struttura è stata posta
sotto sequestro, mentre gli
investigatori stanno disponen-
do la perizia tecnica che servi-
rà a fare chiarezza sul cedi-
mento della struttura.
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SEQUESTRATO
Il traliccio in ferro

sul quale era
appeso il telo dove

veniva proiettato
lo spettacolo

Marco Corazza
BIBIONE

È ORGANIZZATA DALLE AGENZIE TURISTICHE
"Septemberfest" a misura di vacanzieri
L’incidente è avvenuto nei giorni di "September
Fest", la manifestazione che a Bibione viene
organizzata dalle agenzie turistiche.

FESTA
L’ingresso
dell’area di
Piazzale Zenith
sulla quale l’altra
sera si teneva la
festa di fine
estate con stand
gastronomici e
musica

BIBIONE - «Le condizio-
ni del nostro piccolo ospi-
te stanno migliorando». A
comunicare la notizia che
tutti stavano aspettando è
Sabrina Visentin, la presi-
dente dell'Abit, che rag-
gruppa le agenzie bibione-
si, organizzatrici
dell'evento con la Pro Tu-
rist.

«Siamo costantemente
in contatto con i sanitari -
spiega la presidente di
categoria - per conoscere
l'evolversi delle condizio-
ni del bambino. Siamo
rimasti profondamente
colpiti per l'incidente che
s'è verificato, fortunata-
mente le condizioni del
nostro piccolo ospite sono
in miglioramento».

Sabrina Visentin è stata
tra i primi ad arrivate sul
luogo dell'incidente. «Im-
provvisamente s'è alzato
il vento - spiega Sabrina -
il telo dello schermo ha
fatto inevitabilmente da
vela, colpendo il bimbo e

altre quattro persone. Un
incidente che poteva capi-
tare in qualsiasi momen-
to. Purtroppo il caso ha
voluto che lì ci fosse un
gruppetto di persone. Ci
siamo subito adoperati
per portare loro soccorso,
anche se alla fine solo il
più piccolo ha riportato
delle conseguenze».

Tutto stava filando li-
scio, quando improvvisa-
mente lo schermo ha tra-
volto i turisti. «Abbiamo
temuto il peggio, quando
ho visto il piccolo ferito è
stato come un tonfo al
cuore - racconta la Visen-
tin - con il passare delle
ore le notizie sono state
migliori. Ora le agenzie
stanno dando assistenza
ai rispettivi ospiti. Stiamo
solo attendendo che il pic-
colo possa finalmente tor-
nare a casa per poi torna-
re in vacanza con mam-
ma e papà». (M.Cor.)
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